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Material)1

Overcoming barriers to inclusion. Digital literacy for adults 
with intellectual disabilities in the experience of the AIM 
(Accessible Information Material) project
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Abstract. This paper describes the Accessible Information Material project aimed at 
promoting digital literacy for adults with intellectual disabilities and/or with low levels 
of literacy. The paper, that is introduced by a brief discussion of the role of ICT in pro-
moting the inclusion of disabled people, intends to make a contribution to the design 
of digital literacy practices. The creation of easy-to-read material and the development 
of a path for the training of adults with intellectual disabilities are designed as tools to 
facilitate access and utilization of digital technology and to support their inclusion.

Keywords: access, cognitive disabilities, digital literacy, easy to read material, training 
course.

Riassunto. Questo lavoro descrive il progetto Accessible Information Material, finaliz-
zato a favorire l’alfabetizzazione digitale delle persone adulte con disabilità intellettiva 
e/o con bassi livelli di alfabetizzazione. Il testo, introdotto da una breve discussione sul 
ruolo delle tecnologie informatiche nel favorire l’inclusione dei soggetti disabili, inten-
de offrire un contributo alla diffusione delle pratiche relative all’alfabetizzazione digi-
tale. La creazione di materiale facile da leggere e l’elaborazione di un percorso per la 
formazione degli adulti con disabilità intellettiva sono pensati come strumenti per faci-
litare l’accesso e l’utilizzo della tecnologia digitale e per sostenere l’inclusione.

Parole chiave: accesso, disabilità intellettiva, alfabetizzazione digitale, materiale facile 
da leggere, corso di formazione.

1 Il presente articolo è il frutto del lavoro congiunto delle autrici. In particolare, il primo paragrafo 
è stato scritto da Roberta Piazza. Il secondo e il terzo paragrafo sono stati scritti da Simona Rizzari.
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1. LE SFIDE PER L’ALFABETIZZAZIONE DIGITALE 
DEGLI ADULTI CON DISABILITÀ INTELLETTIVA

L’impiego pervasivo della tecnologia nella vita di 
ogni giorno e le possibilità offerte dalla digitalizzazio-
ne di ridurre l’impatto della disabilità in diversi ambiti 
e contesti hanno spinto la ricerca a focalizzare l’atten-
zione sull’uso, sull’efficacia e sull’adattamento della tec-
nologia tra le persone con disabilità intellettiva (Lorah 
et al., 2015; Macpherson et al., 2015; Odom et al., 2015; 
Stephenson & Limbrick, 2015). È ormai acquisito che 
le tecnologie assistive (Borg et al., 2011; Lazzari, 2017; 
WHO, 2018) e, in generale, l’uso della tecnologia digita-
le possono fornire supporto alle persone con disabilità 
nelle loro attività quotidiane, sostenerle nell’esercitare la 
loro capacità giuridica (Gooding et al., 2015), aiutarle nel 
processo decisionale e, in sintesi, migliorare la loro qua-
lità della vita (Anderson et al., 2013; Boehm et al., 2015; 
Kemp, 1999)2. L’uso della tecnologia apporta benefici nel 
sostenere gli adulti disabili nei percorsi accademici, nel-
la vita quotidiana e nel lavoro, nel favorire l’alfabetizza-
zione sanitaria e finanziaria (Browder et al., 2009, 2011, 
2017; Spooner et al., 2012). Per le persone con disabili-
tà intellettiva, che possono sperimentare una connes-
sione sociale limitata, le tecnologie hanno il potenzia-
le di creare nuove opportunità (Barlott et al., 2020). I 
social media, ad esempio, si sono rivelati uno strumento 
importante per sviluppare amicizie, rafforzare l’identità 
personale e l’autostima (Caton & Chapman, 2016); pos-
sono aiutare le persone con disabilità a superare i proble-
mi di viaggio e di trasporto (Wilson et al., 2017) e offro-
no la possibilità di scegliere se rivelare la propria disabi-
lità agli altri (Balandin & Molka-Danielsen, 2015).

Malgrado siano consistenti le evidenze sui vantaggi 
dell’uso della tecnologia digitale da parte di adulti con 
disabilità intellettive, continuano a manifestarsi osta-
coli al loro uso estensivo (ad es. Browder et al., 2009; 
2011), che determinano il permanere del divario digita-
le rispetto al “cittadino connesso” (Lussier-Desrochers 
et al., 2017). Per quanto esista un considerevole corpo 
di ricerca sviluppato negli ultimi tre decenni su catego-
rie quali “divario digitale”, “inclusione digitale”, “disu-
guaglianza digitale”, relative ai soggetti con disabilità 
(Dobransky & Hargittai, 2016; Goggin et al., 2019; Jae-
ger, 2012; Mossberger et al., 2008), ancora si registrano 
limiti nell’utilizzo (o nel non adeguato utilizzo) delle tec-

2 Per approfondimenti sul costrutto della qualità della vita si rimanda a 
R. L. Schalock & K.D. Keith (1993). Quality of life questionnaire manual, 
IDS Publishing Corporation, Worthington, OH; L. Cottini & D. Fede-
li (2008). Qualità della vita in età avanzata per la persona con disabili-
tà. In L. Cottini (a cura di), Disabilità mentale e avanzamento d’età: Un 
modello di intervento multidimensionale per una vita di qualità. Franco-
Angeli, Milano.

nologie, impiegate nella didattica (Kagohara et al., 2013; 
Odom et al., 2015), per attività ricreative (ascoltare musi-
ca e guardare video), per leggere opuscoli digitalizzati 
(Browder et al., 2017; Stephenson & Limbrick, 2015), per 
sviluppare capacità di comunicazione sociale (Saltiel et 
al., 2017; Khanlou et al., 2021).

I soggetti adulti con disabilità sarebbero invece par-
ticolarmente favoriti dall’uso della tecnologia digitale 
nella vita quotidiana, dal momento che il computer e la 
connessione a Internet costituiscono strumenti essenziali 
per ottenere una maggiore indipendenza e migliorare il 
benessere e l’integrazione sociale, promuovendo la par-
tecipazione (Lussier-Desrochers et al., 2017). Purtroppo, 
però, sebbene le potenzialità di Internet e le capacità del-
la tecnologia digitale di aprire canali di comunicazione 
e di accesso alle informazioni per la partecipazione digi-
tale degli adulti con disabilità siano enormi, non sono 
adeguatamente sfruttate (Moisey e van de Keere, 2007; 
Khanlou et al., 2021). Ad esempio, vi è uno scarso uti-
lizzo della tecnologia assistiva del computer tra gli indi-
vidui con disabilità gravi e profonde a causa della inade-
guata valutazione di tali tecnologie e della mancanza di 
pratiche evidence-based (Hoppestad, 2007, 2013); inoltre, 
l’accesso a Internet solleva dubbi sul necessario equili-
brio tra la protezione della persona disabile e la sua auto-
determinazione (Chadwick et al., 2013; 2017).

Considerato il ruolo chiave che la tecnologia ha nel-
la nostra società contemporanea, il tema dell’esclusione 
digitale assume allora un particolare rilievo, soprattutto 
in riferimento alla necessità di “promuovere l’accesso per 
le persone con disabilità alle nuove tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione, incluso Internet” 
(Art. 8), diritto sancito dalla Convenzione dell’ONU sui 
diritti delle persone con disabilità (UN, 2006). L’acces-
so alla tecnologia coinvolge di fatto molteplici dimen-
sioni − la consapevolezza dell’uso, la disponibilità e la 
qualità del computer e della rete, l’accessibilità relativa 
all’input e all’output del sistema che consentono a par-
ticolari (gruppi di) utenti di utilizzare tutte le strutture 
del sistema, l’adattabilità alle esigenze degli utenti (Boot 
et al., 2018), l’usabilità relativa alla capacità di farlo in 
modo efficace, efficiente e con soddisfazione (Federi-
ci et al., 2005) – e la letteratura di settore si è pertanto 
occupata di riconoscere il divario significativo esistente 
tra necessità, accesso o utilizzo della tecnologia digitale 
e la disponibilità di tecnologie calibrate sui bisogni degli 
adulti con disabilità (Boot et al., 2018; Moisey & van de 
Keere, 2007). Essa ha inoltre analizzato gli ostacoli ai 
bisogni insoddisfatti (in termini di disponibilità e acces-
so alla tecnologia) e il loro impatto sullo sviluppo delle 
persone con disabilità (Boot et al., 2018; Palmer et al., 
2012a; 2012b; Wehmeyer et al., 2008).
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Tra gli elementi che possono facilitare o limitare 
l’accesso e l’utilizzo della tecnologia digitale per soste-
nere l’inclusione degli adulti con disabilità nei percorsi 
di formazione, nella vita quotidiana, per l’occupazione 
e l’inserimento lavorativo le modalità di comunicazione 
delle informazioni sono determinanti. In questo arti-
colo ci occuperemo pertanto di descrivere un progetto 
internazionale che è nato dalla necessità di sostenere gli 
adulti con disabilità intellettiva verso un uso competen-
te della tecnologia digitale, attraverso la produzione di 
materiale accessibile e la definizione di un percorso par-
tecipato di formazione, al fine di facilitare il loro inseri-
mento sociale.

2. IL PROGETTO ACCESSIBLE INFORMATION 
MATERIAL (AIM)

Promuovere la diffusione del linguaggio facile da 
leggere e da capire e favorire l’alfabetizzazione digita-
le delle persone adulte con disabilità intellettiva e/o con 
bassi livelli di alfabetizzazione (ad esempio migran-
ti e anziani) sono le finalità fondamentali del progetto 
Accessible Information Material (AIM)3.

Il progetto, finanziato all’interno del program-
ma dell’Unione europea Erasmus Plus e della durata di 
28 mesi (settembre 2019-dicembre 2021)4, è coordinato 
dall’associazione “Uniamoci Onlus” di Palermo5. Esso 
coinvolge sei paesi europei (Italia, Estonia, Portogallo, 
Polonia, Spagna, Lituania) e, al loro interno, sette orga-
nizzazioni partner6 che, a vario titolo, operano nell’am-
bito dell’inclusione sociale dei soggetti con disabilità, 
lavorano con i giovani e con i migranti, agiscono nel 
campo dell’istruzione secondaria, della formazione pro-

3 Il blog del progetto, scritto in linguaggio facile da leggere, è consultabi-
le all’indirizzo https://accessibleinformationmaterial.blogspot.com/
4 Il rallentamento delle attività a causa della pandemia da Covid-19 ha 
determinato l’estensione del progetto per altri sette mesi. Il progetto, 
pertanto, dovrebbe concludersi nel mese di luglio 2022, con la dissemi-
nazione dei risultati. 
5 L’associazione “Uniamoci Onlus” è un’organizzazione no profit che 
opera a Palermo nel settore dell’integrazione/inclusione sociale di sog-
getti giovani/adulti con disabilità. I principali obiettivi dell’associazione 
sono: la creazione di opportunità di empowerment per gli utenti con 
disabilità; la cooperazione internazionale nel settore dell’inclusione delle 
persone con disabilità; la promozione della mobilità europea, della citta-
dinanza attiva e del volontariato; la sensibilizzazione sociale per la diffu-
sione di atteggiamenti inclusivi. Per maggiori informazioni si rimanda 
al sito ufficiale dell’associazione: https://www.uniamocionlus.com/
6 Le organizzazioni partner sono: Associazione “Uniamoci onlus” di 
Palermo (coordinatrice del progetto), Università degli Studi di Cata-
nia (Italia), Centro Social e Paroquial Santos Martires (Portogallo), 
Towarzystwo Wspierania Inicjatyw Spolecznych Alpi (Polonia), Asocia-
cija “Aktyvus jaunimas” (Lituania), Tallina Tugikeskus Jukus (Estonia), 
IES El Greco (Spagna).

fessionale e dell’istruzione terziaria. In rappresentanza 
di quest’ultima al progetto partecipa il Dipartimento di 
Scienze della Formazione dell’Università di Catania. 

I presupposti cardine del progetto sono sostan-
zialmente due. Da un lato, l’idea che l’inclusione socia-
le degli adulti con disabilità intellettiva e/o con bassi 
livelli di alfabetizzazione passi attraverso l’ampliamento 
dell’accesso alle informazioni e la fruizione di opportu-
nità di apprendimento di qualità per l’alfabetizzazione 
digitale, calibrate sugli effettivi bisogni educativi e sulle 
aspettative degli apprendenti. Dall’altro, la consapevo-
lezza che per progettare e realizzare interventi formativi 
realmente inclusivi sia necessario accrescere le compe-
tenze dei professionisti che operano in ambito socioe-
ducativo (educatori, terapisti occupazionali, assistenti 
sociali, docenti…) e fornire loro indicazioni chiare per 
un’adeguata gestione delle sessioni di apprendimento e la 
realizzazione di una comunicazione accessibile. 

I corsi di formazione per lo sviluppo delle compe-
tenze digitali degli adulti vengono generalmente svolti 
attraverso l’utilizzo di guide, testi e materiali per l’e-lear-
ning che presentano elevati livelli di difficoltà e si rivela-
no il più delle volte poco utili e banali per le persone con 
disabilità intellettiva e/o bassi livelli di alfabetizzazione 
(Hersh et al., 2020). Per far fronte a questo problema, la 
presentazione dei contenuti di apprendimento avviene a 
volte mediante il ricorso a testi originariamente destina-
ti ai bambini e all’uso di un registro linguistico eccessi-
vamente semplificato se non infantile. Tale modalità di 
approccio, seppur dettata da buone intenzioni, si rivela 
poco rispettosa dell’identità adulta dei destinatari.

La sfida che il progetto AIM ha voluto raccogliere 
è pertanto quella di utilizzare i principi del linguaggio 
facile da leggere − chiaramente formulati nelle linee gui-
da europee redatte nell’ambito del progetto “Pathways 
2”7 − per la costruzione di strumenti di supporto all’al-
fabetizzazione digitale dei soggetti con disabilità rispon-
denti alle reali esigenze di apprendimento e di autode-

7 Il progetto Pathways 2 – Creazione di percorsi di apprendimento per-
manente per adulti con disabilità intellettiva (2007-2009), promosso da 
Inclusion Europe (Associazione Europea di persone con disabilità intel-
lettiva e delle loro famiglie) e portato avanti per l’Italia dall’associazione 
onlus “Anfass”, ha avuto come finalità primaria quella di rendere i pro-
grammi di apprendimento permanente più accessibili alle persone adul-
te con disabilità intellettiva attraverso l’utilizzo del linguaggio facile da 
leggere: un linguaggio che rende le informazioni più chiare e semplici 
da capire per tutti attraverso l’utilizzo di alcune regole fondamentali . 
Tali regole riguardano sia l’aspetto grafico del testo, sia il lessico, la sin-
tassi e la scelta dei contenuti utilizzati e sono state esplicitate all’inter-
no del progetto mediante la creazione di una serie di linee guida e di 
documenti. Per maggiori informazioni sul progetto e sulle linee guida 
si rimanda al sito internet di Inclusion Europe https://www.inclusion-
europe.eu/easy-to-read/ e alla pagina web del progetto Pathways sul sito 
dell’Anfass: http://www.anffas.net/it/linguaggio-facile-da-leggere/linee-
guida/ (ultima consultazione 23/01/2022). 
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terminazione di questi ultimi (Speziale, 2016; Guerini, 
2019). Al contempo, ci si è posti l’obiettivo di supportare 
gli operatori che gestiscono i percorsi di formazione nel-
la costruzione di un setting di apprendimento inclusivo 
grazie all’uso di materiali appositamente creati e di indi-
cazioni metodologiche funzionali a favorire i processi 
di apprendimento dei soggetti con disabilità cognitiva 
(Browder et al., 2006, 2011). Un ulteriore aspetto inno-
vativo, ripreso dal progetto Pathways 28, risiede nel coin-
volgimento attivo dei soggetti con disabilità intellettiva 
nelle diverse fasi dell’azione progettuale: quella iniziale 
inerente alla formazione sui principi e la pratica del lin-
guaggio facile da leggere e la rilevazione dei bisogni for-
mativi in termini di comunicazione accessibile; quella 
intermedia di validazione degli strumenti creati; quella 
finale di disseminazione dei risultati. 

Le fasi di sviluppo del progetto

Il progetto prevede un percorso di sviluppo articola-
to in diverse fasi:
1. ricognizione iniziale delle esperienze di linguaggio 

facile da leggere realizzate all’interno dei paesi part-
ner;

2. attività di formazione per i membri del progetto sui 
principi e la pratica del linguaggio facile da leggere;

3. creazione e somministrazione di un questionario 
in linguaggio facile da leggere per la rilevazione dei 
bisogni formativi dei soggetti adulti con disabilità 
cognitiva e/o bassi livelli di alfabetizzazione digitale 
inerenti alla comunicazione accessibile; 

4. creazione di un “Manuale facile da leggere” sull’uso 
del computer, di alcune fondamentali applicazioni 
informatiche e di internet (Basics of the use of com-
puter and ICT); 

5. validazione del Manuale mediante lo svolgimento di 
attività formative rivolte ai discenti adulti con disa-
bilità intellettive e/o bassi livelli di alfabetizzazione;

6. creazione di una “Guida per i formatori” che ope-
rano in contesti di disabilità ed educazione degli 
adulti, contenente indicazioni metodologiche per la 
gestione di un corso di formazione facile da capire 
sull’uso del computer e di internet (Easy to under-
stand approach and management of ICT training ses-
sions); 

7. validazione del Manuale mediante lo svolgimento di 
attività formative rivolte ai formatori;

8 Si veda, in proposito, l’opuscolo “Non scrivete su di noi senza di noi” 
realizzato all’interno del progetto e disponibile al link: http://www.anf-
fas.net/dld/files/NON_SCRIVETE_SU_DI_NOI_SENZA_DI_NOI(1).
pdf (ultima consultazione 23/01/2022) 

8. disseminazione dei risultati del progetto;
9. valutazione e follow up del progetto.

La realizzazione del progetto, basata su un rapporto 
di interdipendenza positiva e di responsabilità condivisa 
tra i diversi partner, sebbene resa più difficoltosa a cau-
sa dello stato di emergenza determinato dal Covid-19, ha 
visto il coinvolgimento di tutte le organizzazioni partner 
nella produzione di materiali di facile lettura da utilizza-
re all’interno del proprio contesto di intervento, anche al 
fine di accrescere la consapevolezza dell’opinione pubbli-
ca sull’importanza dell’accessibilità nel campo della cul-
tura e dell’informazione.

Proprio nell’ottica di rafforzare il coinvolgimen-
to dei contesti locali di riferimento (scuole, università, 
associazionismo, enti di formazione professionale) per 
favorire l’alfabetizzazione digitale, la valutazione del 
progetto considera un insieme di indicatori qualitativi e 
quantitativi relativi a:
- livello di utilizzo del linguaggio facile da leggere da 

parte delle organizzazioni partner, sia per la comu-
nicazione interna, sia per quella esterna con il conte-
sto locale e professionale di riferimento;

- rilevanza dei risultati prodotti, nei termini, ad esem-
pio, di manifestazione di interesse del territorio e dei 
contesti professionali per gli strumenti creati;

- risultati di apprendimento conseguiti dai parteci-
panti in termini di competenze digitali apprese.
Il piano di follow up del progetto prevede la realiz-

zazione di un corso di formazione sui fondamenti dell’u-
so del pc e di internet presso le organizzazioni partner 
che si occupano di adulti con disabilità o bassi livelli di 
alfabetizzazione e l’inserimento degli strumenti realizza-
ti all’interno dei percorsi formativi dei futuri professio-
nisti socioeducativi. 

Poiché il progetto è ancora in corso, in questa sede 
non è possibile effettuare un resoconto dei risultati con-
seguiti e dell’impatto del progetto: questi ultimi saran-
no oggetto di discussione di una pubblicazione futura. 
Verranno qui di seguito descritte, invece, le modalità di 
costruzione degli strumenti creati e di validazione degli 
stessi. 

La costruzione degli strumenti

Il primo intellectual output del progetto è un 
manuale in linguaggio facile da leggere per l’uso del 
computer e di internet, intitolato Basics of the use of 
computer and ICT.

La creazione del manuale è stata preceduta da una 
rilevazione dei bisogni formativi degli adulti con disa-
bilità intellettive e/o bassi livelli di alfabetizzazione. La 
rilevazione è stata realizzata mediante l’ideazione di 
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un questionario scritto in linguaggio facile, adattato ai 
diversi contesti, somministrato, all’interno di ciascun 
paese partecipante, a un campione di 20 individui adulti 
con disabilità intellettive e/o bassi livelli di alfabetizza-
zione, scelti tra gli utenti delle organizzazioni partner. 
Sulla scorta dei bisogni espressi dai soggetti intervista-
ti, e tenendo in considerazione le possibili prospettive 
occupazionali degli stessi garantite dall’acquisizione del-
le competenze digitali di base, si è proceduto alla scelta 
condivisa dei contenuti del manuale. 

Il manuale è costituito da brevi moduli indipenden-
ti, ciascuno inerente a un argomento specifico. Sono stati 
individuati in particolare 14 moduli di apprendimento:
1. Accendere e spegnere il computer – Usare mouse e 

tastiera
2. Desktop: spostare file, creare e cancellare cartelle
3. Accessibilità – Scorciatoie da tastiera
4. Pen drive
5. Microsoft Word
6. Editor Video
7. Sicurezza nell’uso di internet
8. Google Chrome
9. Google Maps
10. YouTube
11. Gmail
12. Facebook e Messenger 
13. Pixlr X
14. Curriculum Vitae Europass

I moduli sono stati redatti in lingua inglese e suc-
cessivamente tradotti nelle varie lingue dei paesi partner. 
Il proofreading del manuale è stato effettuato dai sogget-
ti con disabilità intellettive e/o bassi livelli di alfabetizza-
zione che hanno preso parte al progetto.

La scelta di organizzare i contenuti in forma modu-
lare è motivata dal fatto che per un soggetto con disa-
bilità intellettiva la lettura di testi molto lunghi, conte-
nenti una grande quantità di informazioni, può risulta-
re alquanto difficile. L’articolazione modulare consen-
te, viceversa, una più facile scansione delle attività di 
apprendimento e si adatta maggiormente alle esigenze 
formative dei singoli soggetti, garantendo al contempo la 
possibilità di svolgimento di un percorso di formazione 
completo. 

Ciascun modulo contiene istruzioni “passo passo” 
per il completamento dei compiti richiesti ed è accompa-
gnato dalla presenza di screenshot e di immagini espli-
cative che facilitano la comprensione dei contenuti; con-
tiene, inoltre, istruzioni per compiere determinate ope-
razioni in modo semplice e rapido (ad esempio mediante 
l’utilizzo di scorciatoie da tastiera) e per utilizzare alcuni 
strumenti di accessibilità presenti sul computer dei quali 
spesso si ignora l’esistenza. L’accessibilità delle informa-

zioni fa sì che il manuale possa essere utilizzato in forma 
autonoma da persone con disabilità cognitive, anziane 
e/o con bassi livelli di alfabetizzazione, anche se la pre-
senza di un formatore/tutor costituisce indubbiamente 
un fattore di facilitazione del processo di apprendimento. 

Al termine della stesura del manuale − al fine di 
testarne la completezza, l’efficacia e la qualità e indivi-
duare le metodologie formative più idonee per il suo uti-
lizzo durante lo svolgimento di corsi di alfabetizzazio-
ne digitale inclusivi − è stato realizzato un percorso di 
apprendimento, della durata di sei giorni, rivolto a quat-
tro soggetti con disabilità intellettiva e/o bassi livelli di 
alfabetizzazione per ciascuno dei seguenti paesi partner: 
Estonia, Italia, Polonia e Portogallo. I partecipanti sono 
stati scelti tra coloro i quali hanno manifestato interesse 
ad apprendere a usare il computer9. 

Gli incontri formativi, inizialmente pianificati in 
modalità mista, virtuale e in presenza, a causa della 
situazione pandemica determinata dal Covid-19 si sono 
svolti su piattaforma online con la presenza contempora-
nea di tutti i partecipanti dei paesi partner, all’interno di 
una classe multiculturale.  L’interazione tra i partecipan-
ti è stata resa possibile dalla presenza degli accompagna-
tori (due per ciascun paese partner), che hanno svolto 
un’azione di mediazione e di traduzione simultanea delle 
informazioni dall’inglese (lingua ufficiale del progetto) 
alle diverse lingue parlate nei paesi partner. Durante gli 
incontri, i partecipanti hanno avuto modo di acquisire 
le prime conoscenze e abilità sull’uso del computer e di 
approfondire alcuni moduli del manuale (Google Chro-
me, Google Maps, YouTube, Pixlr, Video Editor, Word 
e Gmail). Ai fini dell’apprendimento si è fatto ricorso 
all’uso del linguaggio facile e di metodi esperienziali. 

La stessa procedura di lavoro adottata per la stesu-
ra del Manuale è stata seguita per la realizzazione del-
le linee guida indirizzate ai formatori, dal titolo Easy to 
understand approach and management of ICT training 
sessions. Esse contengono utili indicazioni per lo svol-
gimento di un corso di formazione all’uso del compu-
ter e di Internet facile da comprendere e rappresentano 
l’ideale strumento di supporto al Manuale sull’utilizzo 
del computer e di Internet: suggeriscono come usarlo 
al meglio e come organizzare gruppi di apprendimen-
to orientati ai principi dell’accessibilità. Le linee guida 
forniscono indicazioni generali sulle metodologie da 
adottare, in linea con i principi del linguaggio facile da 
leggere, indicazioni specifiche per lo svolgimento di cia-
scun modulo formativo del manuale e schede di autova-

9 La mobilità non ha coinvolto la Lituania, gli studenti dell’istituto di 
istruzione secondaria IES El Grieco e gli studenti dell’Università di 
Catania, perché non hanno soggetti con disabilità cognitiva e/o bassi 
livelli di alfabetizzazione o non li hanno nel numero richiesto.
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lutazione per gli apprendenti; sono altresì presenti utili 
materiali supplementari per lo svolgimento di attività di 
approfondimento dei contenuti del Manuale. Per consen-
tire un utilizzo agevole da parte dei formatori, l’obietti-
vo è di organizzare le linee guida in un corso e-learning 
accessibile a tutti. 

Allo stato attuale è in corso la traduzione delle linee 
guida nelle varie lingue dei paesi partner e si stanno 
organizzando le attività di mobilità combinata, in pre-
senza e a distanza, per gli studenti dell’Università di 
Catania e dell’istituto di istruzione superiore El Grieco, 
per i formatori e/o i volontari delle altre organizzazioni 
partner. 

Come già avvenuto nel caso della redazione del 
Manuale, la realizzazione di tali incontri servirà a veri-
ficare la completezza, l’efficacia e la qualità delle linee 
guida prodotte. Si prevede che la mobilità virtuale prece-
da quella fisica, in modo da consentire ai partecipanti di 
esplorare il manuale sull’utilizzo del computer e di inter-
net e di apprendere i principi fondamentali del linguag-
gio facile da leggere, mediante l’alternanza di momenti 
di lezioni frontali e di dimostrazioni pratiche. Gli incon-
tri di mobilità in presenza10 sono progettati per appro-
fondire i contenuti delle linee guida, attraverso attività 
di role-playing, esercizi in coppia, attività di group buil-
ding, attività di valutazione − secondo approcci peer-
to-peer e di tipo esperienziale − finalizzati allo sviluppo 
di competenze pratiche. È previsto, infine, un percorso 
di mobilità virtuale, per approfondire aspetti e questio-
ni irrisolti al termine della mobilità fisica. L’obiettivo è 
di raccogliere i feedback forniti dai partecipanti per la 
revisione delle linee guida e l’organizzazione del corso 
e-learning. 

3. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Se il ruolo fondamentale che le tecnologie infor-
matiche rivestono nel processo di inclusione delle per-
sone con disabilità è ormai ampiamente riconosciuto, 
al punto che la promozione dell’accesso alle stesse vie-
ne considerata dall’ONU come un vero e proprio dirit-
to, è altrettanto vero che il processo di alfabetizzazione 
digitale delle persone con disabilità intellettiva è ancora 
molto lontano dalla piena realizzazione. Ciò è dovuto 
anche alle modalità di comunicazione delle informa-
zioni utilizzate per la gestione dei percorsi formativi. 
A riprova di ciò basti pensare che i manuali esistenti, 
anche quelli rivolti ai principianti che non hanno alcu-
na familiarità con il computer e con le tecnologie infor-

10 La mobilità si svolgerà presso l’associazione “Tallina Tugikeskus 
Jukus” in Estonia.

matiche, sono generalmente pieni di termini speciali-
stici e di figure non correlate al contenuto di ciò che si 
intende illustrare. Essi, pertanto, risultano difficilmente 
in grado di rispondere adeguatamente alle specifiche 
esigenze di apprendimento dei soggetti con disabilità 
intellettive. Il processo di semplificazione dei contenuti 
mediante l’adozione di un linguaggio facile da leggere 
e da capire, soprattutto laddove vengano trattati argo-
menti complessi che richiedono lo svolgimento di diver-
si passaggi operativi, si rende pertanto indispensabile. 
Gli strumenti messi a punto all’interno del progetto 
AIM costituiscono in tal senso delle risorse di gran-
de utilità per promuovere lo sviluppo delle competenze 
digitali delle persone con disabilità intellettive e posso-
no trovare applicazione in diversi contesti e con diverse 
tipologie di destinatari: anziani, adulti con bassi livelli 
di alfabetizzazione, migranti. Il coinvolgimento diretto 
dei soggetti con disabilità intellettiva nella loro realiz-
zazione costituisce indubbiamente uno degli elementi 
di maggiore innovazione, proprio perché ha permesso 
l’acquisizione di una maggiore consapevolezza in merito 
alle difficoltà che questi ultimi incontrano nell’accesso 
alle informazioni. Inoltre, la progettazione delle attivi-
tà e la dimensione internazionale del progetto hanno 
consentito ai soggetti con disabilità di prendere parte ad 
esperienze inclusive e volte allo sviluppo di competenze 
sociali e interculturali e ai formatori di acquisire nuove 
risorse per la progettazione e la gestione di ambienti di 
apprendimento inclusivo. 
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